
Diffuse video intimi della ex,
condannato per revenge porn:
dovrà scontare 5 anni anche
per stalking, e violenza
sessuale
L’imputato non accettava che la donna
avesse un nuovo compagno: l’ha
vessata a lungo e minacciata

di Marco Roberti 4 Minuti di Lettura
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La fine della relazione e la scoperta di un
nuovo uomo - con il sospetto che ci fosse
sempre stato - nella vita dell’ex compagna,
avevano scatenato in un 44enne romano
un’ira incontenibile che poi si è tradotta in
un incubo per la donna, di un anno più
giovane di lui. La perseguitava, arrivando
addirittura a mettere dei cartelli pieni di
insulti nel vialetto del condominio dove fino
a poco tempo prima avevano abitato insieme
e a inviare alla madre della vittima foto e
video intimi della figlia. «Quel povero
cornuto aspettava il messaggio della buona
notte, ti pensava almeno sincera», le scriveva.
Poi, la violenza sessuale, quando si erano già
lasciati, dopo essere riuscito a entrare in casa
di lei con una scusa. Denunciato e giudicato
nel tribunale di piazzale Clodio, l’imputato è
stato condannato a cinque anni di carcere,
con rito abbreviato, con le accuse di stalking,
violenza sessuale e revenge porn.

I FATTI

La storia tra i due era terminata alla fine del
2023. L’imputato non si rassegnava e aveva
iniziato a perseguitare Maria (nome di
fantasia). Continue le chiamate al telefono e i
messaggi inviati su Whatsapp. Poi, la
scoperta della presenza di un altro uomo
nella vita della 43enne. Quindi, l’inizio delle
minacce: «Te la farò pagare». E i fatti: nel
giro di poco tempo, all’ingresso del
condominio dove i due convivevano
iniziano ad apparire dei cartelli, messi
dall’uomo, con parole e allusioni
estremamente offensive nei confronti della
ex compagna. Il 44enne cercava qualsiasi
tipo di scusa per intrufolarsi in casa, in modo
da avere un contatto diretto con la vittima.
In diverse occasioni si lamentava di non
avere acqua nel suo nuovo appartamento e
insisteva per fare la doccia lì. Così - si legge
ancora negli atti della procura - era riuscito a
intrufolarsi nell’appartamento,
costringendola ad avere un rapporto sessuale
contro la sua volontà.

Tra le varie intimidazioni anche quella di
diffondere alcuni video e foto che li
ritraevano in atteggiamenti intimi.

Minacce diventate realtà a inizio febbraio del
2024, quando aveva inviato scatti e riprese
hot alla madre dell’ex compagna. Poi, dopo
pochi giorni, l’episodio che ha convinto la
43enne a denunciare l’uomo: era notte, lui
citofonava insistentemente per provare a
salire. Ma la donna, terrorizzata, si era
rifugiata in bagno e aveva chiamato le forze
dell’ordine.

IL PROCESSO

Quindi la denuncia e il processo. In aula
Maria – che ha chiesto aiuto all’Associazione
Pro Territorio e Cittadini, che l’ha assistita in
tutto il percorso successivo alla querela e si è
costituita parte civile nel processo - ha
raccontato della vergogna provata nei mesi
per le continue vessazioni. «È stato difficile -
ha spiegato ai giudici - ricostruire un
rapporto con i condomini del palazzo dopo
la serie di offese e insulti ricevuti
dall’imputato». Pochi giorni fa la condanna a
cinque anni, accolta con soddisfazione
dall’avvocato penalista che ha assistito Maria,
Antonio Nucera: «Invito a non sottovalutare
mai i piccoli allarmi. Quando si percepisce
che il partner ha atteggiamenti prevaricatori,
bisogna denunciare subito e andare da un
avvocato perché dall’altra parte non
cambierà nulla». Soddisfazione anche da
parte dell’avvocato Gabriele Colasanti, che
rappresenta l’Associazione Pro Territorio e
Cittadini: «Con questa sentenza viene
innanzitutto riconosciuto l’allarme che
suscitano reati di questo genere e c’è anche il
riconoscimento sociale degli enti di terzo
settore che garantiscono solidarietà e
supporto alle vittime. È importante spiegare
che, in casi come questo, sei la vittima e non
devi sentirti colpevolizzata in nessun modo»,
ha concluso l’avvocato Colasanti.
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Roma, parroco va in
vacanza e la chiesa chiude
"per ferie". Il caso a
Frascati che spiazza i
fedeli: «Messe sospese fino
a settembre»
Don Vincenzi: «Decisione presa con
il vescovo, c’è crisi vocazionale»

di Tiziano Pompili 3 Minuti di Lettura
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A Frascati può capitare di trovare la chiesa
chiusa non per lavori o restauri, ma “per
ferie”. Il problema? La mancanza di
sacerdoti. È quello che è accaduto al
Santissimo Sacramento, una delle
parrocchie più importanti della cittadina dei
Castelli, dove un avviso affisso in bacheca e
sul portone ha informato i fedeli della
sospensione di tutte le celebrazioni fino al
mese prossimo. «Carissimi parrocchiani – si
legge nel foglio firmato dal parroco don
Franz Vicentini – da lunedì 11 agosto a
lunedì 1 settembre la chiesa rimarrà chiusa.
Tutte le messe saranno sospese. Per
eventuali esigenze potete rivolgervi alla
parrocchia San Giuseppe Lavoratore a
Cocciano».

APPROFONDIMENTI

IL PROVVEDIMENTO

È la prima volta che in una chiesa tanto
centrale di Frascati, situata in via Celli a
ridosso del centro storico, si arriva a un
provvedimento simile. Una decisione che
racconta bene il periodo: pochissime
vocazioni al sacerdozio e una partecipazione
dei fedeli sempre più ridotta. Don Vicentini,
originario del Veneto, come ogni anno in
questo periodo lascia Frascati per qualche
giorno di ferie nel suo paese natale, una
pausa che stavolta è diventata necessaria
anche per la malattia di un familiare. Ma a
complicare la situazione è stato l’addio di
due sacerdoti studenti stranieri che da
tempo celebravano messa al Santissimo
Sacramento e che sono rientrati in patria
senza che siano arrivati sostituti. Da alcuni
anni, peraltro, nel periodo estivo il numero
di celebrazioni era già stato ridotto da
quattro a tre, causa caldo e scarsa affluenza,
con l’eliminazione di una messa mattutina.

I PARROCCHIANI

Così non sono mancati i fedeli sorpresi nel
trovare chiuso il portone il giorno di
Ferragosto, festa dell’Assunta, e la domenica
successiva. «Era una decisione inevitabile –
spiega don Vicentini – ne ho parlato col
vescovo, con il vicario generale e con i
parrocchiani abituali. Senza la mia presenza
e senza più sacerdoti studenti disponibili,
non c’era la possibilità di garantire le messe.
La gente, pur dispiaciuta, ha compreso. Il
disagio durerà solo venti giorni e sarà
limitato, visto che a poche centinaia di metri
ci sono la cattedrale, la chiesa di Capocroce,
quella dei Frati e la parrocchia di Cocciano».
Qualche disagio dunque per i parrocchiani e
i fedeli che dovranno spostarsi di qualche
chilometro per andare a messa.

Il problema della carenza di sacerdoti è da
tempo al centro del dibattito nella Chiesa
italiana, e Frascati non fa eccezione. «Io
stesso – ricorda il parroco – circa trent’anni
fa sono stato uno degli ultimi ordinati qui, e
sempre più spesso occorre fare affidamento
su sacerdoti studenti stranieri per portare
avanti le attività. In un passo del Vangelo
Gesù invita a pregare Dio perché mandi più
operai alla sua messe: è una richiesta che
resta attuale».

Don Vicentini è oggi parroco non solo del
Santissimo Sacramento ma anche della
popolosa comunità di Cocciano, dove in
questo periodo le attività vengono garantite
da uno studente. «Dal 2 settembre – assicura
– la situazione tornerà regolare e
arriveranno nuovi sacerdoti studenti che
potranno affiancarmi nella gestione della
parrocchia».
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DALLA STESSA SEZIONE

MALTEMPO

Bomba d'acqua su Roma, decine di
alberi caduti: oltre 100 interventi dei
vigili del fuoco

EVENTI

Roma eventi weekend. Apertura serale
della Villa di Massenzio e gite in musica
per sentire Irene Grandi, Ron e Nicola
Piovani

L'OPERAZIONE

Sventato furto da 40mila euro, ladri
incastrati anche grazie alle fototrappole
nascoste nel bosco: arrestate 3 persone

IL DRAMMA

Precipita dal terrazzo mentre tenta di
rubare, ladro trovato morto a
Monteverde

IL RACCONTO

Maltempo, paura sul volo Alicante-
Roma per le forti turbolenze: dirottato a
Bologna nella notte. «Ho temuto di
morire»
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